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REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL PIEMONTE 

                                                        Deliberazione n. 17/2017/SRCPIE/PAR 

 

La Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte, composta da seguenti Magistrati: 

 Dott.  Claudio Chiarenza   Presidente f.f. 

 Dott.   Massimo VALERO   Consigliere  

 Dott.  Mario ALÌ    Consigliere - relatore 

Dott.   Adriano GRIBAUDO   Primo referendario  

Dott.   Cristiano BALDI   Primo Referendario 

 

Nell’adunanza del in Camera di Consiglio del 10 Gennaio 2017 

Vista la richiesta proveniente dal Sindaco del Comune di Valperga(TO) formulata con nota 

del 15 novembre 2016, prot. n. 7547, e pervenuta per il tramite del Consiglio delle 

Autonomie Locali (C.A.L.) del Piemonte in data 17 Novembre 2016, recante un quesito ai 

sensi dell’art. 7 comma 8 l. n. 131/2003;  

Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con Regio Decreto 12 luglio 

1934, n. 1214 e successive modificazioni; 

Vista la Legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti;  

Visto il Regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, 

deliberato dalle Sezioni Riunite in data 16 giugno 2000 e successive modificazioni; 
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Vista la Legge 5 giugno 2003, n. 131 recante disposizioni per l’adeguamento 

dell’ordinamento della Repubblica alla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, ed in 

particolare l’art. 7, comma 8; 

Visto l’atto d’indirizzo della Sezione delle Autonomie del 27 aprile 2004, avente ad oggetto 

gli indirizzi e criteri generali per l’esercizio dell’attività consultiva, come integrato e 

modificato dalla deliberazione della medesima Sezione del 4 giugno 2009, n. 9; 

Vista la deliberazione della Sezione delle Autonomie del 17 febbraio 2006, n. 5; 

Vista la deliberazione delle Sezioni Riunite di questa Corte n. 54/CONTR/10 del 17 

novembre 2010; 

Vista l’ordinanza con la quale il Presidente f.f. ha convocato la Sezione per l’odierna seduta; 

                                                  PREMESSO CHE 

 

Il Sindaco del Comune di Valperga (TO), con nota del 15 Novembre 2016, chiede all’adita 

Sezione l’espressione di un parere ai sensi dell’art. 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, 

n. 131. In particolare, il richiedente fa presente che “in previsione di avviare il procedimento 

per l’assunzione in ruolo con provenienza dall’esterno di una unità di personale a tempo 

indeterminato di categoria B3- par- time 55,56% - 20 ore settimanali – profilo 

professionale: collaboratore tecnico – settore LL.PP. e Urbanistica, intende conoscere se per 

la copertura di tale posto si possa attingere da una graduatoria di un altro Comune, previo 

accordo tra gli stessi”. 

Il richiedente precisava che : “ a) la graduatoria dell’altro Comune è tutt’ora valida e si 

riferisce a posto di qualifica e categoria professionale da coprirsi a tempo pieno e 

indeterminato; b) al posto che si prevede di coprire nel Comune di destinazione, corrisponde 

la stessa qualifica e profilo professionale, ma risulterebbe a tempo indeterminato e part time 

al 55,56%; in ogni caso l’assunzione sarebbe preceduta da preventiva e specifica 

accettazione del regime part-time da parte dei candidati collocati nella graduatoria di 

merito”.  
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AMMISSIBILITA’  

 

La funzione consultiva delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti è 

prevista dall’art. 7, comma 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131 che, innovando il sistema 

delle tradizionali funzioni della Corte dei conti, ha previsto che le Regioni, le Province, le 

Città metropolitane ed i Comuni possano formulare alle Sezioni regionali della Corte quesiti 

nella materia della contabilità pubblica.  

Preliminarmente occorre verificare che la richiesta provenga da uno dei soggetti 

individuati dalla norma citata sopra e si riferisca ad una questione che rientri nella materia 

della contabilità pubblica. 

Per quanto concerne l’ammissibilità soggettiva, il quesito in esame proveniente dal 

Comune di Valperga (To) risulta sottoscritto dal Sindaco dell’Ente ed è pervenuto per il 

tramite del Consiglio delle Autonomie Locali e, pertanto, in relazione al profilo soggettivo, è 

ammissibile.  

Con riferimento alla verifica del profilo oggettivo, occorre rilevare che la disposizione, 

contenuta nell’articolo 7 comma 8, della legge 131/03, deve essere raccordata con il 

precedente comma 7, che attribuisce alla Corte dei conti la funzione di verificare il rispetto 

degli equilibri di bilancio, il perseguimento degli obiettivi posti da leggi statali e regionali di 

principio e di programma, la sana gestione finanziaria degli enti locali. 

Lo svolgimento delle funzioni è qualificato dallo stesso legislatore come una forma di 

controllo collaborativo. In particolare il comma 8 del citato articolo attribuisce agli enti la 

facoltà di chiedere pareri in materia di contabilità pubblica. 

In quest’ottica, appare chiaro che le attribuzioni consultive “in materia di contabilità 

pubblica” delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti si innestano nell’ambito 

delle funzioni sostanziali di controllo collaborativo ad esse conferite dalla legislazione. 

Quanto alla natura dei quesiti che possono essere formulati alle Sezioni regionali 

della Corte, il citato art. 7, co. 8 della legge n. 131 del 2003 delimita l’oggetto in relazione a 

questioni attinenti la materia della contabilità pubblica.  
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L’ambito oggettivo di tale locuzione, in conformità a quanto stabilito dalla Sezione 

Autonomie negli atti citati sopra, deve ritenersi riferito alla “attività finanziaria che precede 

o che segue i distinti interventi di settore, ricomprendendo, in particolare, la disciplina dei 

bilanci e i relativi equilibri, l’acquisizione delle entrate, l’organizzazione finanziaria - 

contabile, la disciplina del patrimonio, la gestione delle spese, l’indebitamento, la 

rendicontazione e i relativi controlli”. Inoltre con la deliberazione 17 febbraio 2006 n. 5 la 

stessa Sezione delle Autonomie ha meglio precisato che la nozione di contabilità pubblica 

deve intendersi riferita “ad attività contabili in senso stretto. In altre parole, ancorché la 

materia della contabilità pubblica non possa ridursi alla sola tenuta delle scritture contabili 

ed alla normativa avente ad oggetto le modalità di acquisizione delle entrate e di erogazione 

delle spese, essa non potrebbe investire qualsiasi attività degli enti che abbia comunque 

riflessi di natura finanziaria patrimoniale. Ciò non solo rischierebbe di vanificare lo stesso 

limite imposto dal legislatore, ma comporterebbe l’estensione dell’attività consultiva delle 

Sezioni regionali a tutti i vari ambiti dell’azione amministrativa con l’ulteriore conseguenza 

che le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti diventerebbero organi di consulenza 

generale delle autonomie locali. In tal modo, la Corte verrebbe, in varia misura, inserita nei 

processi decisionali degli enti, condizionando quell’attività amministrativa su cui è chiamata 

ad esercitare il controllo che, per definizione, deve essere esterno e neutrale”. 

La stessa Sezione delle Autonomie ha inoltre ritenuto che: “se è vero, infatti, che a 

ogni provvedimento amministrativo può seguire una fase contabile, attinente 

all’amministrazione di entrate e spese e alle connesse scritture di bilancio, è anche vero che 

la disciplina contabile si riferisce solo a tale fase “discendente” distinta da quella sostanziale, 

antecedente, del procedimento amministrativo, non disciplinata da normative di carattere 

contabilistico”. 

Proprio in questo contesto le Sezioni riunite della Corte dei conti, intervenendo con 

una pronuncia in sede di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 17, co. 31 

del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2009, n. 102, hanno delineato una nozione unitaria di contabilità pubblica incentrata sul 

“sistema di principi e di norme che regolano l’attività finanziaria e patrimoniale dello Stato e 
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degli enti pubblici”, da intendersi in senso dinamico anche in relazione alle materie che 

incidono sulla gestione del bilancio e sui suoi equilibri (Delibera n. 54, in data 17 novembre 

2010).  Il limite della funzione consultiva, come sopra delineato, esclude qualsiasi possibilità 

di intervento della Corte dei conti nella concreta attività gestionale ed amministrativa che 

ricade nell’esclusiva competenza dell’autorità che la svolge; nonché esclude che la funzione 

consultiva possa interferire in concreto con competenze di altri organi giurisdizionali. 

Dunque, secondo la consolidata giurisprudenza contabile, possono essere oggetto 

della funzione consultiva della Corte dei Conti le sole richieste di parere volte ad ottenere un 

esame da un punto di vista astratto e su temi di carattere generale. Devono quindi ritenersi 

inammissibili le richieste concernenti valutazioni su casi o atti gestionali specifici, tali da 

determinare un’ingerenza della Corte nella concreta attività dell’Ente e, in ultima analisi, 

una compartecipazione all’amministrazione attiva, incompatibile con la posizione di terzietà 

ed indipendenza della Corte quale organo magistratuale. 

In conclusione si ribadisce che il limite della funzione consultiva, come sopra 

delineato, esclude qualsiasi possibilità di intervento della Corte dei conti nella concreta 

attività gestionale ed amministrativa che ricade nell’esclusiva competenza dell’autorità che 

la svolge. 

Per le suddette ragioni la richiesta di parere deve essere dichiarata inammissibile, sia 

perché l’oggetto della richiesta non è classificabile nella materia di contabilità pubblica, ma 

concerne la disciplina sostanziale del procedimento amministrativo che precede la fase 

contabile, sia perché involge profili gestionali specifici, che rientrano nell’esercizio esclusivo 

della potestà discrezionale dell’amministrazione. 

 

 

P.Q.M. 

Nelle suestese considerazioni è il parere di questa Sezione 

DISPONE 
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Che copia della presente deliberazione sia trasmessa al Comune di Valperga ed al Consiglio 

delle autonomie locali del Piemonte.  

Così deliberato in Torino nell’adunanza del giorno 10 gennaio 2017 

 

 

     Il Consigliere Relatore 

      F.to Cons. Mario ALI 

                                                                                      Il Presidente f.f 

                                                                               F.to Cons. Claudio Chiarenza 

 

Depositato in Segreteria il 25/01/2017 

Il Funzionario Preposto 

F.to Dott. Federico Sola 

 

 


